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Tumore al pancreas, un nuovo studio
permette di scoprire come bloccare i
linfociti killer
La scoperta dei ricercatori del Centro Ricerche in Medicina Sperimentale
della Città della Salute e del Dipartimento di Scienze per la Salute
dell'Università di Torino

ALESSANDRO MONDO

PUBBLICATO IL ULTIMA MODIFICA

10 Febbraio 2021 10 Febbraio 2021 ora: 12:02

TORINO. Tumore al pancreas, scoperta la chiave di ingresso per
l'invasione dei linfociti killer. È il risultato di uno studio appena
pubblicato sulla prestigiosa rivista internazionale Proceedings of the
National Academy of Sciences of the USA. I ricercatori del Centro di
Ricerche in Medicina Sperimentale (CeRMS) della Città della Salute di
Torino e del Dipartimento di Biotecnologie Molecolari e Scienze per la
Salute dell'Università di Torino hanno scoperto il modo per permettere
ai linfociti killer antitumore di infiltrarsi all'interno del tessuto tumorale
per eliminarlo.
Nessun sintomo
Il tumore del pancreas viene a ragione definito il "killer silenzioso". Il
motivo di questo nome deriva dal fatto che non presenta sintomi
specifici quando si manifesta, o meglio, quando questi compaiono
spesso sono associati ad uno stadio molto avanzato della malattia. La
causa potrebbe derivare dal fatto che, fin dalla sua origine il tumore del
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pancreas è caratterizzato da un intricato insieme di cellule di diversa
natura che lo circonda e forma il cosiddetto "microambiente tumorale".
Nel microambiente vengono accesi numerosi programmi genetici e
metabolici che forniscono un enorme vantaggio alla crescita del
tumore e nello stesso tempo impediscono ai linfociti T killer antitumore
di "infiltrarsi" nel tessuto tumorale, confinandoli all'esterno ed
impedendo loro di riconoscerlo ed eliminarlo.

La strategia
Coordinati dai professori Paola Cappello e Francesco Novelli, i
ricercatori impegnati in questo studio hanno dimostrato che bloccando
l'interleuchina 17A, un importante messaggero della comunicazione tra
le cellule del sistema immunitario e tra queste e le cellule circostanti, si
modifica il "microambiente" tumorale ed in particolare il
comportamento di un tipo di cellule, i fibroblasti. Queste cellule sono
particolarmente abbondanti nel tumore del pancreas e sono
responsabili della deposizione di un complesso e compatto reticolato di
fibre, la cosiddetta "matrice", che rappresenta il più grosso ostacolo
all'ingresso dei linfociti killer antitumore così come la diffusione dei
farmaci utilizzati per il trattamento.
Nuove terapie
Dallo studio contestuale del microambiente tumorale e dei meccanismi
con cui il sistema immunitario può reagire contro il tumore del
pancreas nascono le nuove terapie combinate che ci permettono di
"accerchiare" sempre di più questo tumore e di aprire prospettive
concrete per la sua cura.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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(Adnkronos)
Un modo per permettere ai linfociti killer anticancro di infiltrarsi
all'interno del tessuto tumorale per eliminarlo. E' quanto hanno scoperto i
ricercatori del Centro di medicina sperimentale (Cerms) della Città della Salute
di Torino e del Dipartimento di Biotecnologie molecolari e Scienze per la
salute dell'Università di Torino. Lo studio è pubblicato su 'Proceedings of the
national Academy of sciences' (Pnas).

Il tumore del pancreas viene a ragione definito il 'killer silenzioso', in quanto -
ricorda una nota - non presenta sintomi specifici quando si manifesta. O
meglio, quando questi compaiono, spesso sono associati ad uno stadio molto
avanzato della malattia. La causa potrebbe derivare dal fatto che, fin dalla
sua origine, il tumore del pancreas è caratterizzato da un intricato insieme di
cellule di diversa natura che lo circonda e forma il cosiddetto 'microambiente
tumorale'. Nel microambiente vengono accesi numerosi programmi genetici e
metabolici che forniscono un enorme vantaggio alla crescita del tumore e
nello stesso tempo impediscono ai linfociti T killer antitumore di 'infiltrarsi' nel
tessuto tumorale, confinandoli all'esterno e impedendo loro di riconoscerlo ed
eliminarlo.

I ricercatori, coordinati da Paola Cappello e Francesco Novelli, hanno
dimostrato che bloccando l'interleuchina 17A, un importante messaggero
della comunicazione tra le cellule del sistema immunitario e tra queste e le
cellule circostanti, si modifica il microambiente tumorale e in particolare il
comportamento di un tipo di cellule, i fibroblasti. Queste cellule sono
particolarmente abbondanti nel tumore del pancreas e sono responsabili della
deposizione di un complesso e compatto reticolato di fibre, la cosiddetta
'matrice', che rappresenta il più grosso ostacolo all'ingresso dei linfociti killer
antitumore, così come alla diffusione dei farmaci utilizzati per il trattamento.

Gianluca Mucciolo, dottorando in Medicina molecolare dell'Università di
Torino e primo autore dello studio, utilizzando un modello animale
predestinato a sviluppare il tumore del pancreas e privo della capacità di
produrre l'interleuchina 17A, ha osservato che, nonostante la presenza di
molti fibroblasti, il microambiente tumorale era molto più 'invaso' da linfociti
killer antitumore.

Grazie a una collaborazione con un gruppo di ricerca della Czech Academy of
Sciences di Praga, diretto da Luca Vannucci, il gruppo torinese ha dimostrato
che, in assenza dell'interleuchina 17A, la matrice depositata dai fibroblasti era
diversamente dal solito molto più soffice e lassa, e presentava un'architettura
che aveva poco in comune con le vere e proprie 'autostrade' che favoriscono
l'invasione delle cellule tumorali dei tessuti circostanti.
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Per analizzare a fondo il comportamento dei fibroblasti nel tumore del
pancreas, Cappello, mediante l'utilizzo di sofisticate tecnologie per lo studio
dell'espressione genica a livello di una singola cellula, ha dimostrato come in
assenza dell'interleuchina 17A i fibroblasti del tumore del pancreas
modificano il loro programma genico per promuovere sia l'accumulo di
linfociti T antitumore che l'aumento della loro attività killer.

"Seppure siano necessari ulteriori studi per approfondire il ruolo di questa
interleuchina nella risposta anti-tumorale nell'ambito del tumore pancreatico,
la grande notizia è che anticorpi anti-interleuchina 17A vengono già utilizzati
nella pratica clinica per limitare i danni di alcune malattie autoimmunitarie e
quindi potrebbero essere combinati con altre strategie per colpire il tumore del
pancreas da più parti e rendere più efficienti i diversi trattamenti", commenta
Cappello.

Questi dati aggiungono un nuovo mattone per costruire una strategia
efficace per la cura del tumore del pancreas. "Il nostro stesso gruppo
aggiunge Novelli - ha recentemente sviluppato una terapia basata su
vaccinazione a Dna e chemioterapia che nel modello animale ha dimostrato
una notevole efficacia nel bloccare la progressione del tumore. Questa
efficacia potrebbe essere ulteriormente aumentata dalla somministrazione
combinata di anticorpi anti-interleuchina 17A, scatenando l'attività
antitumore dei linfociti killer". Da qui nuove prospettive concrete di cure.
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Tumore del pancreas:
scoperta la chiave di
ingresso per
l'invasione dei
linfociti killer
Fonte: Università degli Studi di Torino

© Kateryna Kon/Spl/Agf 

In uno studio appena pubblicato sulla prestigiosa rivista internazionale Proceedings of the National
Academy of Sciences of the USA  i ricercatori del Centro di Ricerche in Medicina Sperimentale
(CeRMS) della Città della Salute di Torino e del Dipartimento di Biotecnologie Molecolari e Scienze
per la Salute dell’Università di Torino hanno scoperto il modo per permettere ai linfociti killer
antitumore di infiltrarsi all’interno del tessuto tumorale per eliminarlo
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LO STt Wi Tº Ai ricercatori del Cerms il merito dell'importante ricerca scientifica

Torino in prima fila nella lotta ai tumori del pancreas
Molinette e Università scoprono i " linfociti killer"

Una buona notizia perla lotta
contro il tumore al pancreas. I
ricercatori del Centro di Ricerche
in Medicina Sperimentale (Cerms)
della Città della Salute e di Biotec-
nologie Molecolari e Scienze per
la Salute di Unito hanno trovato la
chiave di accesso che consente ai
linfociti anti-tumore di infiltrarsi
all'interno del tessuto tumorale
per eliminarlo. Lo studio sui linfo-
citi "killer" è stato pubblicato sul-
la prestigiosa rivista internaziona-

La ricerca di Unito e Molinette

le Proceedings of the National
Academy of Sciences of the USA.
Coordinati dai professori Paola
Cappello e Francesco Novelli, i
ricercatori hanno dimostrato che
bloccando l'interleuchina 17A si
modifica "il microambiente" tu-
morale facilitando l'ingresso dei
linfociti killer antitumore e la dif-
fusione dei farmaci utilizzati per il
trattamento.
II dottorando Gianluca Mucciolo,
impegnato nel Dottorato di Ricer-

ca in Medicina Molecolare
dell'Università di Torino e primo
autore di questo studio, utilizzan-
do un modello animale, ha osser-
vato che, nonostante la presenza
di molti fibroblasti, il microam-
biente tumorale risultava molto
più "invaso" da linfociti killer an-
titumore. Questi dati aggiungono
un nuovo mattone per costruire
una strategia efficace per la cura
del tumore del pancreas.

R.LE. ]
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Cerms Molinette e Uni Torino, l'interleuchina 17A modifica comportamento dei fibroblasti

Tumore al pancreas, individuata la chiave
d'ingresso per l'invasione dei linfociti killer
TORINO - Ricercatori del Centro
di medicina sperimentale (Cerms)
della Città della Salute di Torino e
del Dipartimento di Biotecnologie
molecolari e Scienze per la salute
dell'Università di Torino hanno sco-
perto il modo di permettere ai linfo-
citi killer anticancro di infiltrarsi al-
l'interno del tessuto tumorale per
eliminarlo. Lo studio è pubblicato
su ̀ Proceedings of thenational Aca-
demy of sciences' (Pnas).

Il tumore del pancreas viene a ra-
gione definito il `killer silenzioso',
in quanto - ricorda una nota - non
presenta sintomi specifici quando si
manifesta. O meglio, quando questi
compaiono, spesso sono associati ad
uno stadio molto avanzato della ma-
lattia. La causa potrebbe derivare
dal fatto che, fin dalla sua origine, il
tumore del pancreas è caratterizzato
da un intricato insieme di cellule di
diversa natura che lo circonda e for-
ma il cosiddetto ̀ microambiente tu-
morale'. Nel microambiente vengo-
no accesi numerosi programmi
genetici e metabolici che forniscono
un enorme vantaggio alla crescita
del tumore e nello stesso tempo im-
pediscono ai linfociti T killer antitu-
more di ̀ infiltrarsi' nel tessuto tu-
morale, confinandoli all'esterno e
impedendo loro di riconoscerlo ed
eliminarlo.

I ricercatori, coordinati da Pao-
la Cappello e Francesco Novelli,
hanno dimostrato che bloccando
l'interleuchina 17A, un importante
messaggero della comunicazione tra
le cellule del sistema immunitario e
tra queste e le cellule circostanti, si
modifica il microambiente tumorale
e in particolare il comportamento di
un tipo di cellule, i fibroblasti. Que-
ste cellule sono particolarmente ab-
bondanti nel tumore del pancreas e
sono responsabili della deposizione

~

-.<7-41/01'~~
di un complesso e compatto retico-
lato di fibre, la cosiddetta ̀ matrice',
che rappresenta il più grosso ostaco-
lo all'ingresso dei linfociti killer an-
titumore, così come alla diffusione
dei farmaci utilizzati per il tratta-
mento.

Gianluca Mucciolo, dottorando
in Medicina molecolare dell'Uni-
versità di Torino e primo autore del-
lo studio, utilizzando un modello
animale predestinato a sviluppare il
tumore del pancreas e privo della
capacità di produrre l'interleuchina
17A, ha osservato che, nonostante
la presenza di molti fibroblasti, il
microambiente tumorale era molto
più ̀ invaso' da linfociti killer antitu-
more. Grazie a una collaborazione
con un gruppo di ricerca della
Czech Academy of Sciences di Pra-
ga, diretto da Luca Vannucci, il
gruppo torinese ha dimostrato che,
in assenza dell'interleuchina 17A, la
matrice depositata dai fibroblasti
era diversamente dal solito molto
più soffice e lassa, e presentava
un' architettura che aveva poco in
comune con le vere e proprie 'auto-
strade' che favoriscono l'invasione
delle cellule tumorali dei tessuti cir-
costanti.

Per analizzare a fondo il compor-
tamento dei fibroblasti nel tumore
del pancreas, Cappello, mediante
l'utilizzo di sofisticate tecnologie
per lo studio dell'espressione genica

a livello di una singola cellula, ha-
dimostrato come in assenza dell'in-
terleuchina 17A i fibroblasti del tu-
more del pancreas modificano il
loro programma genico per pro-
muovere sia l'accumulo di linfociti
T antitumore che l'aumento della
loro attività killer.

"Seppure siano necessari ulterio-
ri studi per approfondire il ruolo di
questa interleuchina nella risposta
anti-tumorale nell'ambito del tumo-
re pancreatico, la grande notizia è
che anticorpi anti-interleuchina 17A
vengono già utilizzati nella pratica
clinica per limitare i danni di alcune
malattie autoimmunitarie e quindi
potrebbero essere combinati con al-
tre strategie per colpire il tumore del
pancreas da più parti e rendere più
efficienti i diversi trattamenti",
commenta Cappello. Questi dati ag-
giungono un nuovo mattone per co-
struire una strategia efficace per la
cura del tumore del pancreas. "Il no-
stro gruppo - aggiunge Novelli - ha
recentemente sviluppato una terapia
basata su vaccinazione a Dna e che-
mioterapia che nel modello animale
ha dimostrato una notevole efficacia
nel bloccare la progressione del tu-
more. Questa efficacia potrebbe es-
sere ulteriormente aumentata dalla
somministrazione combinata di an-
ticorpi anti-interleuchina 17A, sca-
tenando l'attività antitumore dei lin-
fociti killer nuove prospettive
concrete di cure".
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TUMORE AL PANCREAS, UNA NUOVA TEORIA DEI RICERCATORI TORINESI PER
SCONFIGGERE IL 'KILLER SILENZIOSO'

Tumore al pancreas: una nuova terapia dalla Città della Salute di Torino
11 novembre 2020
Candiolo, l'intelligenza artificiale entra in sala operatoria: i primi due interventi ad alta
precisione su rene e prostata
29 gennaio 2021
Un grande passo nella lotta contro il tumore al pancreas. I ricercatori del CeRMS delle
Molinette e dell'Università di Torino hanno individuato un modo per permettere ai linfociti
killer antitumore di infiltrarsi nel tessuto tumorale ed eliminarlo. Lo studio torinese è stato
appena pubblicato sulla prestigiosa rivista internazionale Proceedings of the National
Academy of Sciences of the USA.
II 'killer silenzioso'
II tumore del pancreas viene a ragione definito il "killer silenzioso". II motivo di questo
nome deriva dal fatto che non presenta sintomi specifici quando si manifesta, o meglio,
quando questi compaiono spesso sono associati ad uno stadio molto avanzato della
malattia. La causa potrebbe derivare dal fatto che, fin dalla sua origine il tumore del
pancreas è caratterizzato da un intricato insieme di cellule di diversa natura che lo
circonda e forma il cosiddetto "microambiente tumorale". Nel microambiente vengono
accesi numerosi programmi genetici e metabolici che forniscono un enorme vantaggio alla
crescita del tumore e nello stesso tempo impediscono ai linfociti T killer antitumore di
"infiltrarsi" nel tessuto tumorale, confinandoli all'esterno ed impedendo loro di riconoscerlo
ed eliminarlo.
Bloccare l'interleuchina sembra essere la chiave
Coordinati dai professori Paola Cappello e Francesco Novelli, i ricercatori impegnati in
questo studio hanno dimostrato che bloccando l'interleuchina 17A, un importante
messaggero della comunicazione tra le cellule del sistema immunitario e tra queste e le
cellule circostanti, si modifica "il microambiente" tumorale e in particolare il
comportamento di un tipo di cellule, i fibroblasti. Queste cellule sono particolarmente
abbondanti nel tumore del pancreas e sono responsabili della deposizione di un complesso
e compatto reticolato di fibre, la cosiddetta "matrice", che rappresenta il più grosso
ostacolo all'ingresso dei linfociti killer antitumore così come la diffusione dei farmaci
utilizzati per il trattamento.
Primo autore di questo studio, il dottorando Gianluca Mucciolo, impegnato nel Dottorato di
Ricerca in Medicina Molecolare dell'Università di Torino. Grazie ad una collaborazione con
un gruppo di ricerca della Czech Academy of Sciences di Praga, diretto dal professor Luca
Vannucci, il gruppo torinese ha dimostrato che in assenza dell'interleuchina 17A, la matrice
depositata dai fibroblasti era, diversamente dal solito, molto più soffice e lassa, e
presentava un'architettura che aveva poco in comune con le vere e proprie "autostrade"
che favoriscono l'invasione delle cellule tumorali dei tessuti circostanti.
Le basi per una strategia efficace alla cura
"Seppure siano necessari ulteriori studi per approfondire il ruolo di questa interleuchina
nella risposta anti-tumorale nell'ambito del tumore pancreatic - commenta la prof. Cappello
- , la grande notizia è che anticorpi anti-interleuchina 17A vengono già utilizzati nella
pratica clinica per limitare i danni di alcune malattie autoimmunitarie e quindi potrebbero
essere combinati con altre strategie per colpire il tumore del pancreas da più parti e
rendere più efficienti i diversi trattamenti" .
Questi dati aggiungono un nuovo mattone per costruire una strategia efficace per la cura
del tumore del pancreas. "II nostro stesso gruppo - ha aggiunto il Prof. Novelli - ha
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recentemente sviluppato una terapia basata su vaccinazione a DNA e chemioterapia che
nel modello animale ha dimostrato una notevole efficacia nel bloccare la progressione del
tumore. Questa efficacia potrebbe essere ulteriormente aumentata dalla somministrazione
combinata di anticorpi anti-interleuchina 17A, scatenando l'attività antitumore dei linfociti
Dallo studio contestuale del microambiente tumorale e dei meccanismi con cui il sistema
immunitario può reagire contro il tumore del pancreas nascono le nuove terapie combinate
che ci permettono di "accerchiare" sempre di più questo tumore e di aprire prospettive
concrete per la sua cura".
Approfondimenti

[ TUMORE AL PANCREAS, UNA NUOVA TEORIA DEI RICERCATORI TORINESI PER
SCONFIGGERE IL 'KILLER SILENZIOSO' ]
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Tumore pancreas. Scoperta a Torino la chiave per
attivare i linfociti in grado di combatterlo

In uno studio appena pubblicato su Proceedings of the National Academy of
Sciences of the USA, i ricercatori del CeRMS e dell’Università di Torino hanno
dimostrato che bloccando l’interleuchina 17A si modifica “il microambiente”
tumorale ed in particolare il comportamento di un tipo di cellule, i fibroblasti.
Queste ultime cellule sono responsabili della deposizione di un complesso e
compatto reticolato di fibre, la cosiddetta “matrice”, che rappresenta il più
grosso ostacolo all’ingresso dei linfociti antitumore. LO STUDIO
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Home » Tumore al pancreas: scoperta dai ricercatori del Cerms delle Molinette e dell’Università di Torino la chiave di ingresso per
l’invasione dei linfociti killer
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Tumore al pancreas: scoperta dai
ricercatori del Cerms delle Molinette e
dell’Università di Torino la chiave di
ingresso per l’invasione dei linfociti
killer
Di Vincenzo Spinello - 10 Febbraio 2021 - CITTADINI
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In uno studio appena pubblicato sulla prestigiosa rivista internazionale Proceedings of the
National Academy of Sciences of the USA i ricercatori del Centro di Ricerche in Medicina
Sperimentale (CeRMS) della Città della Salute di Torino e del Dipartimento di Biotecnologie
Molecolari e Scienze per la Salute dell’Università di Torino hanno scoperto il modo per
permettere ai linfociti killer antitumore di infiltrarsi all’interno del tessuto tumorale per
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eliminarlo.

Coordinati dai professori Paola Cappello e Francesco Novelli, i ricercatori impegnati in
questo studio hanno dimostrato che bloccando l’interleuchina 17A, un importante
messaggero della comunicazione tra le cellule del sistema immunitario e tra queste e le
cellule circostanti, si modifica “il microambiente” tumorale ed in particolare il
comportamento di un tipo di cellule, i fibroblasti. Queste cellule sono particolarmente
abbondanti nel tumore del pancreas e sono responsabili della deposizione di un complesso
e compatto reticolato di fibre, la cosiddetta “matrice”, che rappresenta il più grosso ostacolo
all’ingresso dei linfociti killer antitumore così come la diffusione dei farmaci utilizzati per il
trattamento.
Il dottorando Gianluca Mucciolo, impegnato nel Dottorato di Ricerca in Medicina Molecolare
dell’Università di Torino e primo autore di questo studio, utilizzando un modello animale
predestinato a sviluppare il tumore del pancreas e privo della capacità di produrre
l’interleuchina 17A, ha osservato che, nonostante la presenza di molti fibroblasti, il
microambiente tumorale era molto più “invaso” da linfociti killer antitumore. Grazie ad una
collaborazione con un gruppo di ricerca della Czech Academy of Sciences di Praga, diretto
dal professor Luca Vannucci, il gruppo torinese ha dimostrato che in assenza
dell’interleuchina 17A, la matrice depositata dai fibroblasti era, diversamente dal solito,
molto più soffice e lassa, e presentava un’architettura che aveva poco in comune con le vere
e proprie “autostrade” che favoriscono l’invasione delle cellule tumorali dei tessuti
circostanti.

Per analizzare a fondo il comportamento dei fibroblasti nel tumore del pancreas, la
professoressa Cappello è ritornata presso il Campbell Family Institute for Breast Cancer
Research a Toronto nel Laboratorio diretto Professor Tak Mak, dove aveva già trascorso
alcuni periodi di lavoro, e mediante l’utilizzo di sofisticate tecnologie per lo studio
dell’espressione genica a livello di una singola cellula, ha dimostrato come in assenza
dell’interleuchina 17A i fibroblasti del tumore del pancreas modificano il loro programma
genico per promuovere sia l’accumulo di linfociti T antitumore che l’aumento della loro
attività killer.

“Seppure siano necessari ulteriori studi per approfondire il ruolo di questa interleuchina nella
risposta anti-tumorale nell’ambito del tumore pancreatico, la grande notizia è che anticorpi
anti-interleuchina 17A vengono già utilizzati nella pratica clinica per limitare i danni di
alcune malattie autoimmunitarie e quindi potrebbero essere combinati con altre strategie per
colpire il tumore del pancreas da più parti e rendere più efficienti i diversi trattamenti”
commenta la Prof.ssa Cappello.

Questi dati aggiungono un nuovo mattone per costruire una strategia efficace per la cura del
tumore del pancreas. Aggiunge il Prof. Novelli: “Il nostro stesso gruppo ha recentemente
sviluppato una terapia basata su vaccinazione a DNA e chemioterapia che nel modello
animale ha dimostrato una notevole efficacia nel bloccare la progressione del tumore.
Questa efficacia potrebbe essere ulteriormente aumentata dalla somministrazione
combinata di anticorpi anti-interleuchina 17A, scatenando l’attività antitumore dei linfociti
killer”

Dallo studio contestuale del microambiente tumorale e dei meccanismi con cui il sistema
immunitario può reagire contro il tumore del pancreas nascono le nuove terapie combinate
che ci permettono di “accerchiare” sempre di più questo tumore e di aprire prospettive
concrete per la sua cura.
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SCOPERTA TORINESE

Tumore al pancreas: trovata la
chiave per aprire la “porta” ai
linfociti che eliminano i tessuti
malati
Un importante passo avanti nella lotta al "killer
silenzioso".
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Killer silenzioso
l t more el pan reas viene a ra ione e inito il killer

silenzioso . l motivo i esto nome eriva al atto e non

presenta sintomi specifici quando si manifesta, o meglio,

quando questi compaiono spesso sono associati ad uno

stadio molto avanzato della malattia. a a sa potre e

erivare al atto e  in alla s a ori ine il t more el

pan reas  aratterizzato a n intri ato insieme i ell le i

iversa nat ra e lo ir on a e orma il osi etto

mi roam iente t morale .

el mi roam iente ven ono a esi n merosi pro rammi

eneti i e meta oli i e ornis ono n enorme vanta io alla

res ita el t more e nello stesso tempo impe is ono ai

lin o iti  killer antit more i in iltrarsi  nel tess to t morale

on inan oli all esterno e  impe en o loro i ri onos erlo e

eliminarlo.

Lo studio
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ri er atori impe nati in esto st io anno imostrato e

bloccando l’interleuchina 17A, un importante messaggero

della comunicazione tra le cellule del sistema immunitario e

tra queste e le cellule circostanti, si modifica “il

microambiente” tumorale e  in parti olare il omportamento

i n tipo i ell le  i i ro lasti. este ell le sono

parti olarmente a on anti nel t more el pan reas e sono

responsa ili ella eposizione i n omplesso e ompatto

reti olato i i re  la osi etta matri e  e rappresenta il

pi  rosso osta olo all in resso ei lin o iti killer antit more

os  ome la i sione ei arma i tilizzati per il trattamento.

Il ruolo dell’interleuchina 17A
l ottoran o Gianluca Mucciolo  impe nato nel ottorato i

i er a in e i ina ole olare ell Universit  i orino e

primo a tore i esto st io  tilizzan o n mo ello animale

pre estinato a svil ppare il t more el pan reas e privo ella

apa it  i pro rre l interle ina  a osservato e

nonostante la presenza i molti i ro lasti  il mi roam iente
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t morale era molto pi  invaso  a lin o iti killer antit more.

razie a  na olla orazione on n r ppo i ri er a

ella ze  a em  o  ien es i ra a  iretto al

pro essor a ann i  il gruppo torinese ha dimostrato che

in assenza dell’interleuchina 17A, la matrice depositata dai

fibroblasti era, diversamente dal solito, molto più soffice e

lassa, e presentava un’architettura che aveva poco in comune

con le vere e proprie “autostrade” che favoriscono l’invasione

delle cellule tumorali dei tessuti circostanti.

La ricerca della professoressa Cappello
er analizzare a on o il omportamento ei i ro lasti nel

t more el pan reas  la pro essoressa appello  ritornata al

amp ell amil  nstit te or reast an er esear  a

oronto nel a oratorio iretto ro essor ak ak  e me iante

l tilizzo i so isti ate te nolo ie per lo st io ell espressione

eni a a livello i na sin ola ell la  a imostrato ome in

assenza dell’interleuchina 17A i fibroblasti del tumore del

pancreas modificano il loro programma genico per

promuovere sia l’accumulo di linfociti T antitumore che

l’aumento della loro attività killer.
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Tumore pancreas,trovata porta
ingresso linfociti anti-cancro

10 febbraio 2021

(ANSA) - TORINO, 10 FEB - Non presenta sintomi specifici e, quando si

manifestano, la malattia è spesso ad uno stadio molto avanzato. Il tumore

al pancreas viene definito per questo motivo 'killer silenzioso', ma ora

uno studio del CeRMS della Città della Salute di Torino e dell'Università

di Torino ha scoperto il modo per permettere ai linfociti killer

antitumore di infiltrarsi all'interno del tessuto tumorale per eliminarlo.

    Lo studio è stato pubblicato sulla rivista internazionale Proceedings of

the National Academy of Sciences of the USA.

    Coordinati dai professori Paola Cappello e Francesco Novelli, i

ricercatori hanno dimostrato che bloccando l'interleuchina 17A, un

messaggero della comunicazione tra le cellule del sistema immunitario

e tra queste e le cellule circostanti, si modifica 'il microambiente'

tumorale e, in particolare, il comportamento di un tipo di cellule, i

fibroblasti. Queste cellule sono abbondanti nel tumore del pancreas e

sono responsabili della deposizione di un complesso e compatto

reticolato di fibre, la cosiddetta 'matrice', che rappresenta il più grosso

ostacolo all'ingresso dei linfociti killer antitumore così come la

diffusione dei farmaci utilizzati per il trattamento. (ANSA).
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Tumore pancreas  cosa blocca linfociti killer  Studio:
interleuc ina 17A la c iave

Pubblicazione: 10.02.2021 - manuela on o

Tumore pancreas, nuovo studio: scoperta a Torino la chiave d’ingresso dei linfociti killer. Importante passo avanti nella cura
del “killer silenzioso”

(LaPresse)

Importanti passi avanti nella ricerca sul tumore al pancreas. I ricercatori
del CeRMS di Torino e del Dipartimento di Biotecnologie Molecolari e Scienze
per la Salute dell’Università di Torino hanno scoperto il modo per permettere
ai lin ociti iller antitumore di infiltrarsi all’interno del tessuto tumorale
per eliminarlo. Lo studio, come riferisce AdnKronos, trova spazio sulla
prestigiosa rivista internazionale Proceedings of the National Academy of
Sciences of the USA. Il tumore al pancreas viene definito il killer silenzioso
dal momento che non presenta sintomi particolari. uando infatti questi si
manifestano, spesso ci si trova di fronte ad uno stadio molto avanzato della
malattia.
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uesta caratteristica potrebbe dipendere dal fatto che il tumore al pancreas
sia caratterizzato da un intricato e differente insieme di cellule e forma il
cosiddetto microambiente tumorale . ui vengono accesi numerosi
programmi genetici e metabolici che consentono al tumore di crescere e
impediscono ai lin ociti  iller antitumore di infiltrarsi’ nel tessuto
tumorale, impedendo loro di riconoscerlo ed eliminarlo.

Tumore pancreas  scoperta c iave d ingresso dei linfociti killer

A guidare la squadra di ricercatori sono stati aola Cappello e rancesco
o elli, i quali hanno dimostrato che bloccando l interleuc ina  si

modifica il microam iente tumorale e in particolare il comportamento di
un tipo di cellula, i i ro lasti, molto presenti nel tumore al pancreas.

ueste contribuiscono a formare un compatto reticolato di fibre che
impediscono l’ingresso dei lin ociti iller antitumore e la diffusione dei
farmaci usati per il trattamento. Gli scienziati torinesi hanno così compreso
che in assenza dell’interleuchina 1 A, la matrice depositata dai fibroblasti era
molto più soffice. Serviranno certamente ulteriori studi per approfondire il
ruolo di questa interleuchina nella risposta anti-tumorale nell’ambito del
tumore del pancreas ma, come spiega Paola Cappello, la grande notizia è che
anticorpi anti-interleuchina 1 A vengono già utilizzati nella pratica clinica
per limitare i danni di alcune malattie autoimmunitarie e quindi potrebbero
essere combinati con altre strategie per colpire il tumore del pancreas da più
parti e rendere più efficienti i diversi trattamenti . uesti nuovi dati dunque
sono fondamentali e rappresentano un passo in avanti per la cura del tumore
del pancreas. 
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TORINO – In uno studio appena pubblicato sulla prestigiosa

rivista internazionale Proceedings of the National Academy of

Sciences of the USA i ricercatori del Centro di Ricerche in

Medicina Sperimentale (CeRMS) della Città della Salute di

Torino e del Dipartimento di Biotecnologie Molecolari e Scienze

per la Salute dell’Università di Torino hanno scoperto il modo

per permettere ai linfociti killer antitumore di infiltrarsi

all’interno del tessuto tumorale per eliminarlo.

Il tumore del pancreas viene a ragione definito il “killer

silenzioso”. Il motivo di questo nome deriva dal fatto che non

presenta sintomi specifici quando si manifesta, o meglio,

quando questi compaiono spesso sono associati ad uno stadio

molto avanzato della malattia. La causa potrebbe derivare dal

fatto che, fin dalla sua origine il tumore del pancreas è

caratterizzato da un intricato insieme di cellule di diversa

natura che lo circonda e forma il cosiddetto “microambiente

tumorale”. Nel microambiente vengono accesi numerosi

programmi genetici e metabolici che forniscono un enorme

vantaggio alla crescita del tumore e nello stesso tempo

impediscono ai linfociti T killer antitumore di “infiltrarsi” nel

tessuto tumorale, confinandoli all’esterno ed impedendo loro di

riconoscerlo ed eliminarlo.
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Coordinati dai professori Paola Cappello e Francesco Novelli, i

ricercatori impegnati in questo studio hanno dimostrato che

bloccando l’interleuchina 17A, un importante messaggero della

comunicazione tra le cellule del sistema immunitario e tra

queste e le cellule circostanti, si modifica “il microambiente”

tumorale ed in particolare il comportamento di un tipo di

cellule, i fibroblasti. Queste cellule sono particolarmente

abbondanti nel tumore del pancreas e sono responsabili della

deposizione di un complesso e compatto reticolato di fibre, la

cosiddetta “matrice”, che rappresenta il più grosso ostacolo

all’ingresso dei linfociti killer antitumore così come la

diffusione dei farmaci utilizzati per il trattamento.

Il dottorando Gianluca Mucciolo, impegnato nel Dottorato di

Ricerca in Medicina Molecolare dell’Università di Torino e primo

autore di questo studio, utilizzando un modello animale

predestinato a sviluppare il tumore del pancreas e privo della

capacità di produrre l’interleuchina 17A, ha osservato che,

nonostante la presenza di molti fibroblasti, il microambiente

tumorale era molto più “invaso” da linfociti killer antitumore.

Grazie ad una collaborazione con un gruppo di ricerca della

Czech Academy of Sciences di Praga, diretto dal professor Luca

Vannucci, il gruppo torinese ha dimostrato che in assenza

dell’interleuchina 17A, la matrice depositata dai fibroblasti era,

diversamente dal solito, molto più soffice e lassa, e presentava

un’architettura che aveva poco in comune con le vere e proprie

“autostrade” che favoriscono l’invasione delle cellule tumorali

dei tessuti circostanti.

Per analizzare a fondo il comportamento dei fibroblasti nel

tumore del pancreas, la professoressa Cappello è ritornata

presso il Campbell Family Institute for Breast Cancer Research

a Toronto nel Laboratorio diretto Professor Tak Mak, dove

aveva già trascorso alcuni periodi di lavoro, e mediante

l’utilizzo di sofisticate tecnologie per lo studio dell’espressione

genica a livello di una singola cellula, ha dimostrato come in

assenza dell’interleuchina 17A i fibroblasti del tumore del
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pancreas modificano il loro programma genico per promuovere

sia l’accumulo di linfociti T antitumore che l’aumento della loro

attività killer.

“Seppure siano necessari ulteriori studi per approfondire il

ruolo di questa interleuchina nella risposta anti-tumorale

nell’ambito del tumore pancreatico, la grande notizia è che

anticorpi anti-interleuchina 17A vengono già utilizzati nella

pratica clinica per limitare i danni di alcune malattie

autoimmunitarie e quindi potrebbero essere combinati con

altre strategie per colpire il tumore del pancreas da più parti e

rendere più efficienti i diversi trattamenti” commenta la

Prof.ssa Cappello.

Questi dati aggiungono un nuovo mattone per costruire una

strategia efficace per la cura del tumore del pancreas.

Aggiunge il Prof. Novelli: “Il nostro stesso gruppo ha

recentemente sviluppato una terapia basata su vaccinazione a

DNA e chemioterapia che nel modello animale ha dimostrato

una notevole efficacia nel bloccare la progressione del tumore.

Questa efficacia potrebbe essere ulteriormente aumentata

dalla somministrazione combinata di anticorpi anti-

interleuchina 17A, scatenando l’attività antitumore dei linfociti

killer”

Dallo studio contestuale del microambiente tumorale e dei

meccanismi con cui il sistema immunitario può reagire contro il

tumore del pancreas nascono le nuove terapie combinate che

ci permettono di “accerchiare” sempre di più questo tumore e

di aprire prospettive concrete per la sua cura.

 / 
    O IETTIVONEWS.IT WE Data

Pagina

Foglio

10-02-2021



a   a

Adatta il carattere

              

Traduci

l t ang ag

Arc ivio articoli

l iona il 

Gli articoli dei nostri esperti

Attualità

La eb app “Il Mio Profilo Visivo
premiata ai Life Scienc  A ards 

Villaggio Tecnologico ampe Libere S itc  On Rosso Positivo GoSalute Pianeta Salute

InnovArte

ome C i siamo Ne s Video InFormaTv Luog i della Salute Capelli Argento

n ann  i oni il

l t o  l an a  i n  a agion  inito il ill  il n io o  l oti o i

to no  i a al atto  non nta into i i i i an o i

ani ta  o glio  an o ti o aiono o ono a o iati a  no

ta io olto a an ato lla alattia  a a a ot  i a  al atto  in alla a o igin  il

t o  l an a   a att i ato a n int i ato in i  i ll l  i i a nat a  lo

i on a  o a il o i tto i oa i nt  t o al  l i oa i nt  ngono a i

n o i og a i g n ti i  ta oli i  o ni ono n no  antaggio alla ita l

t o   n llo t o t o i i ono ai lin o iti  ill  antit o  i in ilt a i  n l t to

t o al  on inan oli all t no  i n o lo o i i ono lo  li ina lo

oo inati ai o o i Paola Cappello  Francesco Novelli, i i ato i i gnati in to

t io anno i o t ato  lo an o l int l ina 1  n i o tant  agg o lla

o ni a ion  t a l  ll l  l i t a i nita io  t a t   l  ll l  i o tanti  i o i i a il

i oa i nt  t o al   in a ti ola  il o o ta nto i n ti o i ll l  i i o la ti  t

ll l  ono a ti ola nt  a on anti n l t o  l an a   ono on a ili lla

o i ion  i n o l o  o atto ti olato i i  la o i tta at i   a nta il

i  g o o o ta olo all ing o i lin o iti ill  antit o  o  o  la i ion  i a a i

tili ati  il t atta nto

l otto an o Gianluca Mucciolo, i gnato n l Dotto ato i i a in i ina ol ola

ll ni it  i o ino  i o a to  i to t io  tili an o n o llo ani al  tinato a

il a  il t o  l an a   i o lla a a it  i o  l int l ina 1  a o ato

 nono tant  la n a i olti i o la ti  il i oa i nt  t o al  a olto i  in a o  a

lin o iti ill  antit o  a i  a  na olla o a ion  on n g o i i a lla Czec  Academ
of Sciences di Praga, i tto al professor Luca Vannucci, il g o to in  a i o t ato  in

a n a ll int l ina 1  la at i  o itata ai i o la ti a  i a nt  al olito  olto

i  o i   la a   nta a n a it tt a  a a o o in o n  on l    o i

a to t a   a o i ono l in a ion  ll  ll l  t o ali i t ti i o tanti

P  anali a  a on o il o o ta nto i i o la ti n l t o  l an a  la o o a

a llo  ito nata o il Campbell Famil  Institute for reast Cancer Researc  a o onto n l

a o ato io i tto al Professor Tak Mak, o  a a gi  t a o o al ni io i i la o o  

iant  l tili o i o i ti at  t nologi   lo t io ll ion  g ni a a li llo i na ingola

Tumore del pancreas  scoperta la
c iave di ingresso per l invasione dei
linfociti killer
# a ion  2 10 F aio 2021  Ŗ i a  ni it

La logica antiaristotelica
nella sc izofrenia

1 / 2
    TECNOMEDICINA.IT Data

Pagina

Foglio

10-02-2021



10 F aio 2021

 i ion a  i
aggi i a on la 
a  l io P o ilo

Fiere ed eventi

Deloitte  al via l ealt ioTec
Accelerator

 F aio 2021

alt io
l ato  a t  al

o ll  alt

Comunicazione e prevenzione

Progetto “IGIENE INSIEME  per una
scuola pi  sicura

10 F aio 2021

a ola 
n i tit ion

ial   lo

Tecnomedicina .

Facebook fanpage

no i ina
101  i ia

Mi piace Condividi

La pla list di Tecnomedicina

ll la  a i o t ato o  in a n a ll int l ina 1  i i o la ti l t o  l an a

o i i ano il lo o og a a g ni o  o o  ia l a lo i lin o iti  antit o  

l a nto lla lo o atti it  ill

 iano n a i lt io i t i  a o on i  il olo i ta int l ina n lla i o ta

anti-t o al  n ll a ito l t o  an ati o  la g an  noti ia   anti o i anti-int l ina

1  ngono gi  tili ati n lla ati a lini a  li ita  i anni i al n  alatti  a toi nita i  

in i ot o  o inati on alt  t at gi   ol i  il t o  l an a  a i  a ti 

n  i  i i nti i i i t atta nti  o nta la Prof.ssa Cappello.

ti ati aggi ngono n n o o atton   o t i  na t at gia i a   la a l t o

l an a  ggi ng  il Prof. Novelli  l no t o t o g o a nt nt  il ato na

t a ia a ata  a ina ion  a D   iot a ia  n l o llo ani al  a i o t ato na

not ol  i a ia n l lo a  la og ion  l t o  ta i a ia ot  

lt io nt  a ntata alla o ini t a ion  o inata i anti o i anti-int l ina 1

at nan o l atti it  antit o  i lin o iti ill

Dallo t io ont t al  l i oa i nt  t o al   i ani i on i il i t a i nita io

 agi  ont o il t o  l an a  na ono l  n o  t a i  o inat   i ttono i

a ia   i i  to t o   i a i  o tti  on t   la a a

ti oli o lati

1  il ata na n o a t a ia ont o il t o  al an a  a ata lla o ina ion  a ino a

D   iot a ia

2  a ia -  ilta- l a  al tata a  on o a a l ata  i lo a lti lo

l it attato

3  o o D   la Fon a ion  Don no i

 l l ant nna i o o  int nto on t ni a ini-in a i a  l a o ta ion  i

angio i o a gio anil

 on aggio o ato io in l n a  i a in ai ont o il o i 1

R  Po t i  

Related Posts

E ill  lin o iti

2 / 2
    TECNOMEDICINA.IT Data

Pagina

Foglio

10-02-2021


